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Contrasti nella maggioranza •Ti 

•4' • . V \ I 

tornare 
al 

la legge che 
scioglie la P2 

ROMA — La maggioranza di 
governo si è spaccata la notte 
scorsa su una norma-chiave 
della legge che, dando attua* 
zìone al disposto costituziona* : 
le sul divieto delle associazio
ni segrete, scioglie la loggia 
P2. Una parte del pentaparti
to (liberali, socialdemocratici: 

e, nel segreto dell'urna, anche 
alcuni settori della DC) ha ap
poggiato con i radicali un e-
mendamento in base al quale 
la loggia di Gelii «si considera 
sciolta». 

Vero è che, con 351 contro 
135, è passata — con il peso 
determinante dei comunisti 
— la dizione politicamente 
più forte che la loggia «è sciol* '• 
ta», ma resta il fatto, rilevan
te e grave, di un allarmante 
appannamento di volontà pò* 
litica in quella stessa maggio
ranza che aveva votato la fi-" 
ducia ad un governo il quale,', 
di un doveroso atto, come lo 
scioglimento d'autorità della 
P2, aveva fatto il fulcro della . 
«emergenza morale». 

Queste contraddizioni cla
morose, queste pericolose in
certezze testfmoniatc dagli 
interventi del capogruppo li
berale Aldo Bozzi e del social
democratico Fiorentino Sul
lo, sono state denunciate con 
forza dal compagno Ugo Spa
gnoli, che ha sottolineato la 
pericolosità del venir meno di 
una precisa volontà politica 
in un frangente cosi delicato 
e rilevante come appunto lo 
scandalo della loggia segreta 
diGelli. 

La legge comunque a tarda 
ora della notte è stata varata, 
in un testo peraltro profonda* 

mente modificato rispetto a 
quello che era stato approva
to dal Senato, per cui il prov
vedimento deve ora tornare a 
Palazzo,Madama per.la defi
nitiva ratifica. Tra le modifi
che più rilevanti, quella che 
rivede completamente la pro
cedura per lo scioglimento d' 
urgenza delle associazioni se
grete. ^ < 

Quando con sentenza pas
sata in giudicato sia accertata 
la costituzione di un'associa
zione segreta, la procedura è 
semplice: il presidente del 
Consiglio ne ordina lo sciogli
mento e dispone la confisca 
dei beni. E se, invece, la sen
tenza ancora manchi, ma vi 
siano motivi straordinari di 
necessità e urgenza per inter
venire, come si procede? Il te
sto del Senato prevedeva che 
il governo intervenisse con 
un decreto, previa consulta
zione delle commissioni par
lamentari. •''' - r . 

Questa normativa era ap
parsa (in particolare alla Si
nistra Indipendente) non suf
ficientemente garantista. Un 
lungo ma : costruttivo con
fronto, già venerdì scorso in 
aula e poi in commissione, ha 
consentito di giungere ierse-
ra ad una formulazione del 
tutto nuova dell'articolo 3. In 
base ad essa, in qualunque 
stato e grado del procedimen
to, qualora vi sia pericolo nel 
ritardo, il procuratore della 
Repubblica può richiedere 
anche su istanza del governo 
che sia cautelativamente di
sposta ta sospensione di ogni 
attività di una associazione. 

g.f-p. 

Finalmente insediata la commissione parlamentare •JA 

Parte l'inchiesta sulla P2 
nn rigore e 

r».i" > 

%-J ' 
Vice-presidenti i compagni Franco Calamandrei (PCI) e Salvatore Andò (PSI) 
Convocata per oggi una nuova seduta - Sarà presentato un piano per i sei mesi di lavori 

ROMA — Si è insediata fi
nalmente la commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla Loggia P2. Ieri sono 
stati eletti vice presidenti il 
compagno senatore Franco 
Calamandrei e il deputato 
socialista Salvatore Andò. 
Segretari sono l'indipenden
te di sinistra on. Aldo Rizzo e 
il senatore democristiano 
Luciano Bausl. L'ufficio di 
presidenza, convocato subito 
dopo dall'ori. Tina Anselmi, 
ha deciso già per domani u-
n'altra seduta della commis
sione alla quale sarà propo
sto un piano di lavoro, mi
rante a operare in modo inci
sivo e celere onde giungere 
alla conclusione dell'inchie
sta nei sei mesi di tempo fis
sati dalla legge Istitutiva. ••-

La esigenza di operare in 
tempi brevi (e con estremo 
rigore) deriva dalla gravità 
dei fatti emersi in questi me
si e dai guasti che l'azione di 
Licio Getti ha provocato in 
gagli delicati della vita poli
tica ed economica dello Sta
to, nonché dall'impegno, as
sunto verso il Parlamento di 
proporre misure che evitino 
per il futuro che simili cancri 
avvelenino la vita del Paese e 
delle istituzioni. '•*•:. 

Questi elementi, ha so
stanzialmente sottolineatoli 
presidente della commissio
ne, Tina Anselmi, nel breve 
discorso con cui si è rivolta ai 
40 commissari, e con il quale 
ha inteso togliere alla seduta 
di inserimento ogni caratte
re di routine. Ha parlato di 
«appassionato impegno» av
vertito nel momento in cui si 
accinge a esercitare «questa 

responsabilità cosi acuta e 
delicata*, di compito «molto 
severo» per la commissione. 
' E per dare maggior forza 
alle sue parole, Tina Anselmi 
ha richiamato integralmen-. 
te l'articolo «1» della legge, la 
quale affida alla commissio
ne l'obbligo di «accertare l'o
rigine, la natura, l'organiz
zazione e la consistenza» del
la P2, «le finalità perseguite, 
le attività svolte, 1 mezzi im
piegati, le forme di penetra
zione negli apparati pùbblici 
e di interesse pubblico, gli e-
ventuali collegamenti inter
ni e ' internazionali,. le in- ' 
fluenze tentate o esercitate 
nonché le eventuali devia
zioni dalle competenze isti-' 
tuzionali di organi dello Sta
to, di enti pubblici e di enti 
sottoposti al controllo dello 
Stato». 
, È intendimento della An
selmi «procedere con tutto il 
rigore e la completezza di ac
certamenti e di mezzi istrut
tori» necessari «per pervenire ; 
finalmente a fare intera luce 
di verità su un fenomeno ; 
tanto inquietante nella vita' 
della Repubblica»; e ciò in-: 
tende fare «evitando ogni 
sviamento e dispersione im
propr ia» . •••'-.'•:*-•'• •>.: ;• <? 

Orientamento " nell'insie
me condiviso dai deputati e 
senatori del PCI. «Noi comu
nisti — ha dichiarato 11 com
pagno 'Achille Occhetto ai 
giornalisti, — siamo impe
gnati a far svolgere alla com
missione un lavoro intenso, 
per i suo pieno funziona
mento, consapevoli che dob
biamo sciogliere uno dei no
di più delicati per il funzio

namento della democrazia 
nel nostro Paese. Per ottene
re questo fine ci atterremo 
quindi ai criteri costitutivi 
della commissione che pre
vedono la possibilità di in- : 
formare l'opinione pubblica 
su alcuni momenti dell'atti
vità della commissione stes-v 

sa, senza venir meno però a 
quella esigenza di segretezza 
che è fondamentale per la ri
cerca della verità». Per parte 
sua, il compagno Alberto ; 
Cecchi, rilevando che, nella 
legge per la Indagine sulla 
P2, vi sono «più margini per 
la pubblicità, dei lavori ma 
anche più rigore per chi non 
rispetta la regola della segre- :. 

tezza», ha auspicato «che tra i 
gruppi che si propóngono lo 
stesso traguardo, cjoè far lu
ce sulla P2, si possano stabi
lire convergenze operative e 
rapporti di fiducia». •. 
;"» Altri InVece (Crucianelll 
dèi PdUP', ad esempio) chie
dono «lavori/pubblici come 
regola, segretezza cóme ec
cezione». In seduta notturna, 
intanto, la Camera ha Ieri 
proseguito l'esame (interrot
to venerdì dopo le provoca
zioni dei radicali) del disegno 
di legge che scioglie la P2 e 
dà attuazione all'articolo 18 
della Costituzione contro le 
associazioni segrete. , : \ ,} 

• •[:'•••[ v a . d . m . 

Genova: Teardo ricusa 
M ' - > n -

il giudice accusatore 
GENOVA — I «piduisti» liguri Alberto Teardo (Presidente della , 
Giunta regionale) e Arrigo Moìinari (vice questore vicariò di 
Genova) hanno «ricusato» il pretore Marco Devoto che nei giorni: 

scorsi aveva inviato loro due mandati di comparizione per il 
reato (previsto dall'art. 212 del Testo Unico di Pubblica Sicurez
za) contestabile a pubblici funzionari che si iscrivono ad associa-: 

zioni segrete. Le istanze di ricusazione sono state presentate ieri 
dal legale genovese Silvio Romanelli e si basano su quanto so
stiene l'art. 64 del Codice di Procedura pénale e in particolare il 
comma che recita: «Il giudice può essere ricusato se vi è inimici
zia grave tra lui e l'imputato». Secondo Teardo e Moìinari, dun-
Siue, il pretore Devoto sarebbe un nemico personale per il solo 
atto di aver aperto nei loro confronti un precedimento giudizia-

rio. Il dottor Devoto aveva cominciato a raccogliere materiale sui 
funzionari pubblici e gli amministratori liguri della P2 fin dalla . 
comparsa, su tutti i quotidiani italiani, delle liste di Licio Gelli: 
aveva quindi inviato loro delle comunicazioni giudiziarie. Il 3 . 
dicembre erano partiti i mandati di comparizione riguardanti 
(oltre Teardo e Moìinari) altre otto persone. 

Lo ha detto uno degli nomini di fiducia di Fanfani 

a ricattava la De 
con il prestito di 2 miliardi» 

E' del tutto sfumato 
ora, di : trasferire a 

il confronto tra il banchiere Roberto Calvi e Guzzi - Si sta tentando 
Roma l'affare Spàrfin (società controllata dalla «Centrale») 

RÓMA — I colpi di scena non mancano' mài alla l> 
Commissione parlamentare d'inchiesta sul crack 
dell'impero Sindone. Ieri, per esempio, era atte- ; 
stasimo il confronto e l'inevitabile scontro tra il 
banchiere Roberto Calvi e il legale di Sindone 
avvocato Guzzi, a proposito degli appoggi politici • 
e degli interventi per salvare quello che rimaneva 
della potenza finanziaria dell uomo di Patti. In
véce tutto è sfumato perché Calvi ha mandato un 
bel certificato medico dovè si dice che il finanzie
re non poteva essere a Roma per colpa dei «calco- -
li» che lo stanno lentamente distruggendo. - •*. ' 

La giornata sembrava dunque avviarsi verso 
una serie di verifiche abbastanza marginali delle ' 
posizioni dell'uno o dell'altro personaggio nella 
faccenda Sindona. Invece, in chiusura di riunio
ne, è stato ascoltato l'avvocato Mario Bucciante, ' 
fiduciario e portaborse del presidente del Senato 
Fanfani. Da lui, inopinatamente, sono venute al
cune singolari e significative novità. Pe dirla in 
breve, secondo Bucciante, Sindona, digli USA, 
ricattava la DC ed esercitava ogni tipo di pressio- -
ne (soprattutto con articolate manovre sulla 
stampa) verso lo stesso Fanfani. I commissari 
comunisti Carandini, Sarti e D'Alena hanno 
chiesto chiarimenti precisi e Bucciante, per la 
verità, non si è chiuso nel solito silenzio di chi è 
abituato ad avere libero accesso nel «palazzo» e 
udienza presso gli uomini del potere. Sindona, 
dunque, chiedeva ad Andreotti e a Fanfani di 
essere «salvato* ad ogni costo, pena lo spifferare 
ai giornalisti che la DC aveva avuto due miliardi 
dalle sue banche, soldi che non erano mai stati 
restituiti. Ma Bucciante ha detto di più. Ha e-
spresso, attraverso una serte di giri di parole, 
l'impressione che lo stesso Fanfani fosse convin
to che ì famosi due miliardi non erano stati sul 
serio mai restituiti. 

';.,! còmmisseri comunisti hanno fatto rilevare 
come l'amministratóre della DC Micheli avesse a 
suo tempo affermato che la cifra era stata, lira su 
lira, interamente restituita. L'avvocato Buccian- -
te ha .ammesso allora candidamente che Fanfani ' 
si fidava talmente poco di Micheli e delle sue-. 
.dichiarazioni da inviare lui a New York per con
tattare personalmente Sindona. L'incontro c'era 
stato (presente anche Federici, amministratore 
delegato del Banco di Roma e uomo di Andreot-
ti) e Sindona aveva insistito nell'affermare di 
non aver mai riavuto i famosi due miliardi di lire. 
Lo stésso avvocato Bucciante parlò della cosa 
con Micheli chiedendo se c'erano dei conti o delle 
carte sulle quali poter controllare, ma Micheli 
rispose che lui «i conti del partito.li conosceva a 
memoria»' • -̂  • ------- - - ----•-.-- * -•-..• —-—---.-« - -

• Bucciante. tra l'altro, ha precisato ai commis
sari di essere lì per raccontare solo la verità e di 
non volere essere considerato «uno Scarpini», al
ludendo al ben noto procacciatore d'affari dell*. 
on. Micheli'e della DC. ' 

La seduta si è chiusa con questo interrogatorio 
e con l'impegno di una nuova riunione per oggi: 
sarà ascoltato l'on. Massimo De Carolis, ben noto 
personaggio della DC e buon amico di Sindona. 

La commissione, nell'arco della mattinata e 
del primo pomeriggio, aveva preso in esame la 
posizione dell'on. Teodori, il radicale dimessosi 
dalla Commissione e che poi avvia deciso di riti
rare le dimissioni. Successivamente, c'era stato il 
confronto Guzzi-Ungaro, sui «messaggi» e i piani 
di salvataggio degli amici di Sindona consegnati 
ad Andreotti (contrariamente a quanto si sapeva, 
i piani in questione furono due). Dal confronto 
non è comunque emerso niente di nuovo. Poi è 
toccato all'aw. Memmo, di Lecce, ad essere mes
so a confronto con Guzzi. Memmo, uomo della 

P2, vive e lavora in America, ma ha un apparta
mento a Roma che fu utilizzato per diversi incon-

_ tri tra banchieri che si occupavano del caso Sin
dona. 

' • ' \ ' . w - s * 

. MILANO — Roberto Calvi, il presidente del 
Banco Ambrosiano che ha ricevuto nei giorni 

.scorsi un ordine di comparizione per concorso in 
truffa aggravata dalla Procura della Repubblica 
di Milano, chiede che l'inchiesta sull'acquisto 
della Banca Mercantile di Firenze venga inviata 
a Roma e sia unita alla massa sterminata del 
materiale che compone l'istruttoria su Licio Gelli 
e la loggia segreta P2. Questo è il senso dell'ini
ziativa presa dal suo difensore romano, avvocato 
Giorgio Gregori. .„-•:- -r--.•••••--.^ ;•:•-. ~ \ 
• • Appare chiaro ormai che da parte di Calvi sì 
mostra una spiccata predilezione per Roma come 
teatro delle operazioni giudiziarie. E' un sempli
ce dato soggettivo il fatto che l'inchiesta su Gelli 
e la P2 pare muoversi con estrema lentezza, dopo 
che venne sottratta a quella magistratura che 
aveva sollevato con rigore il velo su tanti misteri 
e manovre sotterranee. 

Dopo avere ricevuto l'ordine di comparizione 
che lo citava per il 16 dicembre prossimo. Calvi si 
è fatto vivo anche con i magistrati milanesi. Il 
banchiere ha chiesto che il suo interrogatorio 

. venga posticipato adducendo, pare, ragioni lega
te a impegni di lavoro. La richiesta è stata accolta 
dagli inquirenti e l'interrogatorio dovrebbe avve
nire dopo le festività natalizie. 
- Alla Procura della Repubblica vi è da registra
re intanto un mutamento nella gestione dell'in
chiesta: il fascicolo è passato nelle mani dei sosti- • 

tuti procuratori Corrado Carnevali e Luigi Feni- ' 
zia. Luca Mucci, il sostituto che ha iniziato le > 
indagini, ha preferito passare la mano per oppor-. 
tunità: Mucci ricevette a suo tempo comunica-
zione giudiziaria nell'ambito dell'inchiesta sulle 

. manovre compiute da Licio Gelli, capo della log
gia segreta P2, per fare restituire a Calvi il passa
porto. Di qui la decisione di Mucci di tirarsi da 
parte.- <.:;.: 

Oggetto di inchiesta è il prezzo pagato dalla 
Spàrfin, società controllata da Calvi e dalla Cen
trale, per acquistare il 53,3 €7. del capitale della 
banca fiorentina. In totale vennero sborsati 9 mi
liardi e 300 milioni di lire alla Savoia Assicurazio
ni del gruppo Rizzoli. Formalmente Rizzoli gua
dagnò dalla operazione due miliardi e 300 milioni 
di lire che trasformò in assegni da dieci milioni ' 
l'uno (in totale 230 assegni). .'••;-•:?-"• :.;•;-<•»..•:,• 

Ma il guadagno non fini tutto nelle mani di ! 
Rizzoli, stando a quanto i magistrati avrebbero 
raccolto ed appurato anche in base a racconti : 
effettuati dagli stessi interessati. Un miliardo sa
rebbe stato fatto affluire allo stesso Calvi: dan
neggiata ne sarebbe, così, risultata la stessa so
cietà Spàrfin. Sull'altro miliardo e 300 milioni di 
guadagno di Rizzoli vi è il sospetto che sia stato 
portato illecitamente all'estero (per questo sono 
stati avvisati di reato Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din). 

Come mai è stato spedito proprio ora l'ordine 
di comparizione a Calvi? La spiegazione è stata 
data dallo stesso difensore di Calvi: nel provvedi
mento firmato da Corrado Carnevali si fa cenno 
alla urgenza di impedire che il reato venga coper
to dalla prescrizione, un pericolo che l'ordine di 
comparizione ha proprio l'effetto di annullare.. 
Nella foto in «Ho: Roberto Calvi e Michele Sin- \ 
dona 

Singolare sortita di un'agenzia ufficiosa che volendo smentire in realtà conferma 

«Civiltà cattolica» ha criticato non solo CL 
L'editoriale di .Civiltà Cat

tolica» dedicato ai 'movi
menti nella Chiesa oggi» e da 
noi recensito ieri è stato og
getto di una singolare notti 
di un'agenzia che, nel tenta* 
tivo di smentirci con aria uf
ficiosa, ha finito per confer
matela nostra interpretazio
ne ed amplificare il senso 
dell'intervento della rivista. 

Avevamo, infatti, affer
mato che •Civiltà Cattolica», 
con il suo editoriale redazio
nale, ha voluto fare un ri-
chtam critico a tutti quei 
movimenti che, nati e svi
luppatisi spontaneamente e 
quindi senza l'approvazione 
ecclesiastica dei loro statuti, 
tendono a mitizzare la loro 
esperienza presentandola 
come »l'unìca valida». Tra 
questi movimenti la rivista 
annovera anche I Focolarinl 
e Comunione e Liberazione 
sul cui atteggiamenti inte
gristi esprime le sue preoc
cupazioni osservando che es

si sono in contrasto con »il 
pluralismo ideologico e cul
turale» esistente nel nostro 
paese. Invano, l'agenzia ha 
cercato -conferme o smenti
te» presso la redazione di 'Ci
viltà Cattolica» a proposito 
di quanto abbiamo riferito. 

Ciò che ha disturbato l'a
genzia è che noi abbiamo af
fermato che l'editoriale è 
stato Ispirato dai vertici vati
cani. Ma è risaputo che tutti 
gli scritti di -Civiltà Cattoli
ca» e in particolare gli edito
riali sono rivisti, prima delta 
loro pubblicazione, dalla Se
greteria di Stato vaticana. 
Quindi non sì tratta solo di 
ispirazione ma di approva
zione. 

Ce\ Invece, da chiedersi 11 
perché l'editoriale sia appar
so solo adesso dato che il 
convegno di questi movi
menti, tra I cui promotori fi
gurava proprio CL, si è svol
to nel settembre scorso. Da 
allora sono usciti già diversi 

numeri della rivista dei ge
suiti. Evidentemente, la rivi-
sta ha voluto prendere posi
zione solo ai primi di dicem
bre per inserirsi nel dibattito 
in corso circa la presenza dei 
cattolici nella società italia
na negli anni ottanta. Il do
cumento dei vescovi italiani 
è del 23ottobre scorso, il con
vegno ecclesiale sulla pre
senza dei cattolici nella vita 
sociale e politica si è svolto 
alla fine di ottobre e circa un 
mese dopo l'assemblea na
zionale della DC caratteriz
zata proprio dal patto con gli 

*esterni» tipo Movimento po-
• polare. In un momento in cui 
la Chiesa rivendica una sua 
peculiare presenza nella vita 
sociale e politica italiana, e-
videntemente, si preoccupa 
di indicare ai movimenti che 
si dicono di ispirazione cri
stiana quale deve essere il lo
ro giusto punto di riferimen
to. E .Civiltà Cattolica» ha 
cercalo di dire che solo la 
Chiesa è la forza aggregante; 
tutti gli altri movimenti, 
compreso CL, sono solo dei 
.frammenti» con II rischio di 
diventare delle «chiesuole 

Macciotta segretario del 
gruppo PCI alla Camera 

N campai" o on. Gforfio Macciotta è stato chiamato • far 
parta della praaWanxa dal gruppo cottnmiata daHa Camera in 
ajuatrtè di aaffjratario. Lo ha deciso il comitato direttivo dal 

i dai deputati cofmmisti. 

talvolta venate da un certo 
fanatismo: 

< Ma se questo è il senso del
l'editoriale di 'Civiltà Catto
lica», secondo il nostro pare
re, c'è da chiedersi il perché 
detta agenzia si sìa preoccu
pata di farsi interprete persi
no dei .confratelli gesuiti 
non impegnati nella rivista» 
per sostenere che l'editoriale 
.non si rifa ad alcun movi
mento particolare e che, in 
definitiva, nelle sue messe in 
guardia non ha fatto altro 
che riprendere i criteri, se
gnalati nel maggio scorso 
dai vescovi italiani ed ai qua
li tutti I movimenti debbono 
attenersi: Ciò, non solo, con
ferma la nostra giusta Inter
pretazione dell'editoriale di 
.Civiltà Cattolica», ma la no
ta dell'agenzia è rivelatrice 
di punti di vista diversi che 
continuano a fronteggiarsi 
all'interno della Chiesa è del 
mondo cattolico. Ne abbia

mo avuta una riprova ieri al
lorché è stato presentato ai ; 
giornalisti il numero unico ' 
di 'L'Osservatore Romano» 
per celebrare i 120 anni della ' 
sua storia. Invano, abbiamo ! 
cercato tra i numerosi autori 
della pubblicazione teologi o : 
saggisti che negli ultimi ven
ti anni hanno impersonato 
gli orientamenti più aperti'. 
ed avanzati del post-Conci-. 
Ilo. L'anniversario poteva es- \ 
sere un'occasione per rìpen- , 
sare criticamente non solo 
un arco di tempo che com
prende dieci Papi e due Con
cila per quanto riguarda il 
rapporto Chiesa-mondo, ma 
soprattutto per ' aprire un 
dialogo con I movimenti e le 
realtà di oggi. SI è. Invece, 
preferita la via dell'apologia. ' 
Non a caso l'Iniziativa è nata , 
fra non pochi contrasti In se- ; 
no alla redazione del giorna- < 
le > 

I 

Alcpst* Santini ! 

È bene denunciare 
.. i guasti con chiarezza 
| senza, balletti di minuetto 
ìCara Unità,^ l'^%S&ì' %ii. ?"'', - - & . 
,-•» « bravo II compagno Emanuele Macalusof ; 

Ho letto In seconda pagina del 29 novembre 
il suo articolo di denuncia sulla Cassa del 
Mezzogiorno. Così si deve fare: denunciare 
I guasti {con fermezza e chiarezza, senza 

t balletti ftt minuetto, se vogliamo senstblliz-
; zare tutti alla necessità di risolvere la que

stione morale, la"quale per garantire la ' 
«governabilità» viene invece accantonata. 

Anch'io sono siciliano ma ho avuto la 
sfortuna di dover vivere lontano dalla no
stra terra per questione di sopravvivenza e . 

. non ho.potuto contribuire direttamente a 
fare svegliare il nostro popolo. La Cassa 
del Mezzogiorno serve (sfondo una porta 

• aperta!) solo a coltivare la clientela spesso 
ma/ìosa del modo di governare della DC e 
utili idioti che l'appoggiano. •.-.;•-

La primavera scorsa un mio amico (cat
tolico, forse onestamente de, meridionale 
come me) si era imbattuto in una corriera 
di una gita scolastica proveniente da Mon- ' 
tesarchio (Avellino) e, conversando con gli 
insegnanti accompagnatori, ha appreso che 
la gita era stata possibile grazie allò Cassa 
del Mezzogiorno, che aveva elargito, come 
in altri casi, un contributo di tre milioni di 
lire. Sono contento che, almeno in questo 
caso, la distrazione di denaro abbia favori
to la gita di tanti ragazzi di una zona pove
ra; ma mi pare che ciò dia la conferma di 
come il denaro delta Cassa del Mezzogior
no venga dilapidato allegramente, con una 

: liberalità tale da tradire le finalità della 
Cassa stessa. ' •'•> ' 

VINCENZOM1NO 
'•: •.••'•••'• ' ' . - • • ' . ' (Ravenna) 

Vogliamo fare sapere 
di che cosa parla 
«Dossier» in TV? 
Caro direttore, "'.'•''"" '.' 

sono un giovane compagno, la sera vado 
spesso a dare attività in sezione ma, quando 
ce qualche trasmissione interessante alla 
TV, non rinuncio a seguirla (abbiamo anche 
Una televisione, si ritrovano compagni e 
compagne, per discutere, chiacchierare e — 
se capita—per vedere uno spettacolo insie
me senza starsene da soli chiusi in casa). 

Ti riferisco qualche osservazione «collet
tiva» sulla TV e il nostro giornale. Ultima
mente è stato apprezzato il fatto che sabato 
f Unità usciva con un commento ai film di 
Buftuel che venivano-trasmessi in serata,., 

{Non per tutti è facile capire questo straor
dinaria, regista e la pubblicazione di un 

^commento prima delia,proiezione.era un 
^prezioso[aiutò ai lettori,,:;" ^. l . , f--*., ̂ ••:-\-,<: 
: t ho stésso criterio, ci chiediamo, non po

trebbe essere esteso ad altre trasmissioni? 
, Un esempio: è vero che del film di Bertoluc- -
: ci Strategia del ragno JI è già parlato tante 
volte: ma perchè quando la TV lo ha tra
smesso non avete pubblicato un articotettò, 
anche breve, per aiutare a far capire il film? 
E poi — questo lo devo proprio scrivere. 
perchè la lamentela è generale — perchè 
quando c'è «Dossier» non dite mai quale 

• sarà l'argomento trattato, affinchè uno si , 
• possa regolare se è il caso o meno di segui-
' re, quella sera, la trasmissione? 

, -• . O S C A R S I M O N C I N I 
l,:ll-: . , :(BÓk)gBa) . .:_.-,. 

Zecca prevaricatrice 
Cara Unità, ^ '*• • •---• 1 ~*± v-r-:"•-•'•'• " 

ho un piccolo negozio di filatelia e numi
smatica,- dal quale ricavo quel tanto per 
arrotondare la mia pensione che è la mini
ma.' Vorrei esporre dei casi di malcostume 
delta Zecca dello Staio. ? ' :c ' 

In data 17-6-1980 mandai alla Zecca L. 
300.000 per IL 20 pezzi da L 500 «Miche
langelo»; mi furono rifiutate per il ritardo 
di un giorno nella prenotazione. Però solo 
in data 27-3-1981 ricevetti indietro un as
segno di L. 300.000. senza neanche un mini
mo di interessi. 

Quest'anno. 1981, il 6 marzo prenotai al
la Zecca n. 20 serie di monete 1980. Il 6 
novembre ho ricevuto solo le prime 5 serie 
delle suddette monete con raggiunta di L. 
7250 di contrassegno per spese postati. Le 
altre chissà quando le avrò. E quali saran
no le spese postali? Faccio presente che per 
prenotare queste monete ho già pagato alla 
banca più di 50.000 lire di interessi. 

- - Ora vorrei sapere con quale diritto tm 
Zecca dello Stato si permette d'imposses
sarsi per tanti,mesi dei soldi degli utenti 
senza degnarsi di pagare gli interessi; anzi. 
pretendendo anche le spese postali. S. Ma
rino non le fa pagare: e per il Vaticano, di 
20 serie, ho pagato solo 7000 tire. 
^Vorrei supere ancora dal ministro con 

quale criterio vengono distribuite queste se
rie. I romeni possono andare allo sportello 
il giorno aetremissione senza anticipare 
nulla; noi lontani da Roma invece dobbia
mo anticipare I soldi e poi aspettare il co- . 
modo della Zecca e kmawto il mostro guada 
gno se lo mangia la banca. Se mm sbaglio la 
serie è stata emessa in aprile: perchè per noi 
fuori Roma la spedizione è incominciata 
solo ora? • . 

M A R Z I A N A BANTI 
(Sarzaaa* La Spezia) 

Ma no, come rimpiangere 
ie «note caratteristiche»? 
Cara Unità, 

il lettore F.M. di Roma («Lettere» del 28 
novembre) lafnenta che «oggi, nel pubblico 
impiego, si premia sovente il titolo di stu
dio e non il merito... ecc. » e sulle sue consi
derazioni sono comsUtmmente Raccordo. 
Dissento solo quando afferma che «viene da 
rimpiangere certi istituii oggi soppressi: le 
promozioni per merito comparativo e le no
ta caratteristiclic (ette fiatavano annual-
mento dei giudizi, a garaaàa di ogni favori
tismo e msAomiatioaje)». 

Ecco, mi siano permesse due paroline 
sulle «note caratteristiche». Chiedo: quali 
garanzie davano contro favoritismi e nepo
tismi? Forse il fatto che si poteva ricorrere 
alla direzione provinciale contro il giudizio 
espresso? -

Il lettore non conosce auali caie f-coae 
turdia- e «roba da pazzi»/; succedevano 
nell'Amministrazione P.T. Direttori che 

y davano /"-ottimo-, ai figli, alle mogli e ai 

parenti, mentre 41 restante personale dell' 
ufficio davano (bontà loro!) solo il 
«distinto». E cosa ricorrevi se dovevi lavo
rare con detti «imparziali» dirigenti? 

E quando il giudizio era non del dirigente 
. locale ma della stessa Direzione provincia

te? Ti dovevi mettere in urto con la Dirczio-
ne provinciale? . --^ 

No, caro F.M.: meglio, molto meglio che 
le famigerate «note caratteristiche» fonte 
di scandalosi favoritismi, siano abolite. 
Non rimpiangerò mai quei sistemi! 
:••... LETTERA FIRMATA 

,:.- • ' ;, '*-.}'•-,-' (Rimini - Forlì) 

Sono importanti 
anche le : apparenze 
Cara Unità, - '<•%<* v ';,-'-

il 24 novembre c'è stato l'incontro fra i 
dirigenti democristiani e la delegazione 
guidata dal compagno Berlinguer, per di- _ 
scutere sui temi istituzionali. Il giorno do
po, ore 8.15. in fabbrica, un operaio' cin
quantenne, elettore per di più del nostro 

'partito, mi grida fra il rumore degli im
pianti, con un filo di ironia: «Hai visto ieri 
in TV, Berlinguer che stringeva la mano a 
Piccoli? Magari dopo sono andati a man-

. giare insieme e. tu stai lì a impegnarti... 
' Sono tutti uguali...». .. 

Si potrebbero fare molte considerazioni. 
D'accordo, per noi comunisti deve contare 
la sostanza delle cose, ma non dimentichia-

" mo che oggi è importante anche l'immagi
ne; se questa è confusa, non è chiara, porta 

^ anche al qualunquismo e fa perdere voti. 
Per la gente che non legge, che non si infor-

" ma, contano soprattutto purtroppo le appa
renze. te formalità, e non ta sostanza delle 
cose, questo anche fra il nostro elettorato. 

• Con la DC. in questa fase, incontri non 
facciamone più. E se si fanno, vi deve essere 
una condizione: al Telegiornale non di mez-

. zanotte ma delle 20, deve poter chiarire il 
problema in discussione anche un dirigente 
del Partito Comunista, prendendo le oppor-
lune distanze dal partito dei corrotti. 

•,',;•-.,-• VALENTINO CR1PPA 
.,' ';.-,' . (Barzanò - Como) 

Ministro Andreatta 
basta coi panini! 
Egregio direttore. 

il ministero dell'Industria. Commercio e ' 
Artigianato ha già da tempo predisposto un 
decreto per l'istituzione del servizio mensa 
per le otto Stazioni Sperimentali per l'In
dustria. Si attende ora solamente che il 

. provvedimento venga controfirmato dal 
ministero del Tesoro per renderlo esecuti
vo. :-.-••.-,-•-.--..,-.••- ••••••„•.-> ... T.^- •:.. y -

Oltrechè essere tutt'altro che confacente 
'•-•per la salute di tecnici, magari di cinquaht' 

y; anni e passa, che prestanò la loro opera in 
' questi enti di ricerca applicata, direi che è 
persino indecoroso constatare che nell'ora 

; di intervallo debbano rifocillarsi con pani
ni * , . : - • * " - • - - . • • • ' 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

, curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scritti 
•; non .vengono pubblicati per ragioni di spa

zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: " - U -i-"-; 

Giulio SALATI, Carrara; Roberto SAL-
VAGNO, Torino; Pliamo PENNECCHI, 
Chiusi; Mario FREGANI. Cinisello Balsa
mo; Giuseppe SAFIN A, Montagna V. Pesa; 
Giovanni BOSIO, Somma Lombardo; Pa
squale MOSSUTO, Foggia; Renato A-
CUNZO, Schaffausen; Gabriele COCCHI, 
Conselice; Quinto MERLI, Poggio Renati-

' co; Armida MANDELLI, Rovereto (.«Spe-
, ro in un futuro di più umana comprensione 

• verso gli animali e di più severe condanne 
. per I crimini verso di toro»); Pepe DEL 

VECCHIO di L'Aquila e Maria GAN-
DOLFICRIPPA di Milano (si associano al 
lettore Flavio Ghirihgbelli nella severa con
danna verso chi ha ucciso il «daino nuotato
re» di Bonassola, aggiungendo: «Cai sa. chi 

. conosce gli autori dell'ignobile azione e non 
parla, è un vigliacco»). 

Gli ALUNNI (seguono 23 firme) della 
I I C della scuola media «S. Quasimodo» di 
Fornacette-Pisa (scrivono una lettera al 
Presidente Pettini per sollecitare un suo in
tervento a favore della pace: «Noi vorrem
mo che i soldi per le armi fossero utilizzati 
per il bene dell'umanità e soprattutto per 

' combattere le malattie e la fame nel 
' mondo»)-. Marina GOICH, Trieste («A/a 
questo calcio con tutte queste violenze, dove 
va a finire? Io personalmente comincio a 

- metterlo al livello del terrorismo»); Um
berto PITTALIS, Milano {«Non si perde 
occasione nel nostro partito per l'ennesima 

•condanna dell'invasione sovietica dell'A
fghanistan. Si continua a dire che anche ì 
sovietici hanno le toro responsabilità per la 
corsa al riarmo. La corsa dell'imperialismo 
americano agli armamenti è venuta però 
prima che i compagni sovietici intervenisse
ro a Kabul»). 

Alberto PORTESI, Fiorenzuola d'Arda 
(«La massa sana che sta nella DC dovrebbe 
costruire da subito in piazza del Gesù un 
depuratore con filtro, una vera bonifica 
morale e politica»); Silvano POLI, Torino 
(come avrai visto, proprio nell'edizione dì 
domenica 29 novembre abbiamo dedicato, 
nell'inserto di 4 pagine sui temi della pace, 
tabelle e dati sugli ordigni nucleari sparsi 
nel mondo); Giambattista BENEDETTI, 
Gottokngo-Brescia («Alla bellissima mar
cia per la pace svoltasi da Brescia a Ghedi, 
lo slogan più ritmato era: "Dalla Sicilia 
alla Scandinavia, no alla Nato e al Patto di 
Varsavia". Quindi non si può proprio dire 
— come sosteneva un compagno di Mila
no — che queste dimostrazioni siano a sen
so unico»); Umberto NORI, Argenta 
(«Certi organi di informazione sembrano 
accogliere con gioia l'invio di soldati italia
ni nel Sinai, dimostrando una volta di più 
di essere servi degli Usa»), 

— Ada e Lorenzo FOCO di Padova — di 
ritorno dall'URSS dopo un soggiorno dì cu
ra e di riposo — sottoscrivono L. 100.000 
per l'Uaità. Li ringraziamo e facciamo loro 
tanti auguri. 
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